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uomini eruditi, il C .X , in data 1 6 7 8 ,  1 4  Luglio , 
regolò la Parte due anni prima emanata nel teno­
re seguente: 1 6 7 8 ,  1 4  Luglio, in C . X .  Dalle e-  
satte , di flint e , dottissime Scritture ora lette delli 
due Conservatori della Bolla Clementina Guinzoni e 
Cosmi, comprende chiaramente quefio Consiglio g l i  e•* 
qiiivoci che possono correre nell'intelligenza e inter­
pretazione del Decreto dei 24 Marzo 1 6 7 6 ,  pari­
mente letto ;  e ricercando non meno la g iu fliz ia  che 
la p ie tà , che siino intieramente leva ti g l i  equivoci 
stessi a quiete del Clero, e decoro de'D ecreti d i que- 
fto Consiglio,  e a gloria di Dio :

Sia preso , e in ordine alle deliberazioni in que 
fta materia disponenti , e alla presente non r e p u ta n ­
t i  , e spezialmente alle Coftituzioni Taffiancali , e 
alle Bolle T o n tifiz ie , concesse a richiefla della Rep. 
noflra , sia specificatamente dichiarato , eh' essendo de’ 
soli P io va n i la  cura dell' anime , restino tu tti g l i  
inservien ti, e in particolare delle Collegiate di que­
sta Città l i  Titolati assolutamente incaricati serv i­
re personalmente alle loro Chiese , intervenendo con 
assiduità e diligenza alle Sacre funzioni de’ d iv in i 
offizj nel Coro come sono tenuti , e ogni volta che 
alcuno mancasse di adempir al proprio debito , resti 
punito con rigorosissima puntatura n:lla forma , che 
prescrivono le dette Costituzioni ‘P a tria rc a li, le quar­
ti è risoluta volontà di questo Consiglio , che deb­
bano in tutte le sue parti pontualmente e inviolabile 
mente esser eseguite.

Tŝ el caso poi > da esser riconosciuto dal zelo di 
M J R :° T atriarca, che qualche Titolato non potesse 
per giustificate urgentissime cause servire alla sua 
chiesa, debba esso Titolato provederc d 'u n  sostituto

di


